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Sommario: 

IL FILO SOTTILE DI NIAMEY  

strato dagli imprenditori della 

violenza e della divisione. L‟im-

punità si installò in città con 

relativa facilità e a poco valsero 

i pochi accenni di compassione 

delle autorità. Proprio in quel 

momento il filo rosso, un filo di 

fuoco intrecciato di sabbia inco-

minciò a tendersi verso l‟altro 

avvenimento. 

Proprio con quel filo i rapitori 

hanno legato Pieluigi. Un filo di 

sottile che, dall‟impunità e le 

complicità delle chiese devasta-

te, ha raggiunto le mani oranti 

perché indifese del missionario 

che era appena tornato da una 

settimana tra la sabbia del suo 

popolo. Nel cortile della missio-

ne, sempre tenuta in ordine, ora 

non c‟è più nessuno a ricevere 

chi desiderava ascolto, conforto 

e una mano aperta per condivi-

dere il dolore. Una signora del 

posto che si occupa di bambini 

malnutriti diceva che la parten-

za del padre ha rappresentato 

la morte della comunità. Ha 
(Continua a pagina 2) 

I 
l rapimento di Pierluigi è 

cominciato nel 2015. Il 16 

e 17 gennaio di quell‟anno 

bruciavano le chiese di Zinder, 

prima capitale del Niger e poi 

quelle di Niamey, l‟attuale. C‟è 

un sottile filo rosso che lega i 

due avvenimenti, un filo di fuo-

co, che si annoda con quello di 

sabbia. Ed è questo filo immate-

riale e reale che congiunge e 

lega gli anniversari muti di que-

sto giorno. Erano quelli i giorni 

di „Charlie Hebdo‟, del presiden-

te del Paese che, con molti altri, 

affermava „ io sono Charlie‟, 

partecipando poi alla marcia di 

Parigi convocata dall‟allora pre-

sidente francese François Hol-

lande. Decine di luoghi di culto 

e simboli occidentali venivano 

incendiati e varie persone per-

sero la vita nei disordini occa-

sionati . Si trattava ufficialmente 

di „vendicare‟ l‟offesa perpetrata 

alla fede con la nota caricatura 

del profeta dell‟Islam. 

Le reazioni all‟accaduto furono 

praticamente inesistenti. Il go-

verno, scusandosi per la man-

cata protezione degli edifici di 

culto, promise di contribuire alla 

ricostruzione o riparazione delle 

chiese. Quanto alla società civi-

le, compresa quella più avanza-

ta, si limitò ad alcune deboli 

dichiarazioni di condanna e di 

blanda solidarietà. Per la gente 

comune, parte della quale sin-

ceramente addolorata per l‟ac-

caduto, rimase la sorpresa ma 

anche la quasi giustificazione 

per una distruzione annunciata 

dal clima intimidatorio orche-
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aggiunto che è sorpresa 

del non agire di Dio che, 

secondo lei, si limita a 

„guardare‟. Forse non ha 

notato che da Niamey, 

passando per Bomoan-

ga, il villaggio del rapi-

(Continua da pagina 1) mento di Pierluigi, c‟è un 

filo sottile che non è sta-

to spezzato. Un filo di 

fuoco e di sabbia chia-

mato speranza. 

Mauro Armanino,      

Niamey, 17 gennaio 

2020  

CORSO PER ASPIRANTI SOCCORRITORI  

CON I VOLONTARI DEL SOCCORSO DI CALUSO 

L ‟associazione 

Anpas Volontari 

del Soccorso Sud Cana-

vese di Caluso cerca 

nuovi volontari e invita i 

cittadini alla serata di 

presentazione del nuovo 

corso gratuito per diven-

tare volontari soccorritori 

118 che si terrà venerdì 

31 gennaio, alle ore 21, 

presso il Chiostro dei 

Frati Francescani di 

piazza Mazzini a Caluso. 

Il corso per i nuovi volon-

tari soccorritori è ricono-

sciuto e certificato dalla 

Regione Piemonte e 

fornisce le competenze 

necessarie per svolgere 

interventi di primo soc-

corso e operare sulle 

ambulanze del Sistema 

di emergenza urgenza 

118 oltre a effettuare 

servizi di trasporto di tipo 

socio sanitario. All‟inter-

no dello stesso corso è 

prevista anche l‟abilita-

zione all‟utilizzo del defi-

brillatore semiautomatico 

esterno in ambito extrao-

spedaliero. 

Si apprendono le tecni-

che e le procedure del 

primo soccorso, i codici 

d‟intervento, il linguaggio 

radio e le comunicazioni, 

la gestione dell‟emergen-

za e molto altro. 

Il corso volontari soccor-

ritori è diviso in una parte 

teorica di 54 ore com-

plessive a cui vanno ad 

aggiungersi altre 100 ore 

di tirocinio pratico protet-

to in ambulanza in affian-

camento a personale più 

esperto. Una volta for-

mati i volontari soccorri-

tori saranno in grado di 

portare assistenza e 

conforto alle persone 

vittime di malori, di inci-

denti e di tutti quegli 

eventi che comprometto-

dialisi e terapie, trasporti 

interospedalieri, assi-

stenza sanitaria a eventi 

e manifestazioni, accom-

pagnamento per visite 

anche con mezzi attrez-

zati al trasporto dei disa-

bili. 

L‟Anpas (Associazione 

Nazionale Pubbliche 

Assistenze) Comitato 

Regionale Piemonte 

rappresenta oggi 82 as-

sociazioni di volontariato 

con 9 sezioni distaccate, 

9.379 volontari (di cui 

3.447 donne), 6.259 

soci, 407 dipendenti, di 

cui 55 amministrativi 

che, con 404 autoambu-

lanze, 191 automezzi per 

il trasporto disabili, 224 

automezzi per il traspor-

to persone e di protezio-

ne civile e 5 imbarcazio-

ni, svolgono annualmen-

te 462.864 servizi con 

una percorrenza com-

plessiva di oltre 15 milio-

ni di chilometri. 

no improvvisamente le 

condizioni di salute. 

Per chi fosse interessato 

a imparare le tecniche di 

primo soccorso e con 

anche la possibilità di 

donare parte del proprio 

tempo libero per aiutare 

gli altri  può contattare 

direttamente i Volontari 

Soccorso Sud Canavese 

al numero di telefono 

347-2804641, email: 

formazione@vssc-

caluso.it; www.vssc-

caluso.it/. 

La Pubblica Assistenza 

Volontari Soccorso Sud 

Canavese, associata 

Anpas, può contare 

sull‟impegno di oltre 100 

volontari grazie ai quali 

ogni anno svolge circa 

4mila servizi con una 

percorrenza di oltre 

200mila chilometri. Effet-

tua servizi di emergenza 

118, trasporti ordinari a 

mezzo ambulanza come 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale Piemonte 

Mob. 334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpas.

piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemonte.

it 

Di formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a Genova 

durante una 

sosta in Italia. 

Collabora con 

Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  

Mauro Armanino, 

ligure di origine, già 

metalmeccanico e 

sindacalista, 

missionario presso la 

Società Missioni 

Africane (Sma), ha 

operato in Costa 

d’Avorio, Argentina, 

Liberia e in Niger dove 

si trova attualmente.  
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A genzie di con-

trollo a pieno 

regime, forze di polizia 

schierate, cani antidroga 

e perquisizioni a sorpre-

sa, scuole e strade per-

lustrate a tappeto, eppu-

re la lotta alla droga è 

una guerra persa in par-

tenza, o per lo meno 

questa è l‟impressione 

che ne ricava. Una batta-

glia combattuta a suon di 

arresti, di ingenti seque-

stri di stupefacente, di 

titoloni e fiumi di parole. 

Eppure più si ribaltano le 

fosse create a misura, 

più il bacino di utenza 

s‟allarga, come fosse un 

gioco di anelli concentri-

ci, il ritmo incalzante di 

una contraddizione den-

tro l‟altra, un‟azione e 

un‟inazione dentro l‟altra, 

silenzio e rumore l‟uno 

dentro l‟altro, come a 

voler significare  un‟im-

possibilità studiata a 

tavolino a scardinare  il 

sistema.   

Governi in guerra, confini 

che si sgretolano, armi 

svendute e contropartite 

di quantitativi di droga da 

brivido. Da una parte la 

bandiera della giustizia 

ben innalzata al vento 

nel rispetto dei diritti 

umani,  ma dietro al  

drappo  sgargiante c‟è il 

nero piratesco di quanti 

attendono la propria par-

te. La droga fa male, la 

droga non è la soluzione, 

la droga è da rigettare, 

tutta. La droga è illegale, 

si rischia la galera, si 

rischia la salute, si corre 

il rischio di farsi del male, 

peggio, di fare male an-

che agli altri, ai soliti 

innocenti che quasi sem-

pre rimangono senza 

giustizia.  

C‟è l‟indicazione illumi-

nata a non fare uso di 

stupefacenti mentre 

dall‟altra parte c‟è il via 

libera a coltivare in casa 

propria la droga neces-

saria al “fabbisogno”.  

nsomma l‟incredulità 

aumenta a ogni piè so-

spinto di rinculi, un pas-

so avanti e due indietro, 

all‟occorrenza ce la ca-

viamo con la solita frase 

usurata ma ben conge-

gnata: non ci siamo ac-

corti di niente, il nostro 

giardino è senza erbac-

ce, non abbiamo mai 

visto nessuno spacciare.  

Eppure a ogni angolo di 

strada si spaccia, non è 

qualcosa di celato, di 

mimetizzato, è chiaro 

come il sole dove sta in 

vendita la roba, si fuma e 

ci si inebetisce di droga 

qui e là, senza problemi, 

se non quando l‟overdo-

se incoglie, il coma etili-

co entra a gamba tesa 

alle nove di mattina, op-

pure qualche incidente ci 

parla di umanità disinte-

grata da qualcosa che 

non è accettabile licen-

ziare come una ragazza-

ta.  

Incessante il dispendio di 

propaganda sui  soliti 

mercanti di morte, da 

anni e anni,  tutti andati a 

DROGA E MISTIFICAZIONI 

di Vincenzo Andraous 

male,  si sente parlare di 

questa assai poco reale 

casata, senza mai riusci-

re a debellarne la resi-

denza. Di contro però 

poco si sente parlare dei 

tanti e bravi ragazzi che 

ogni giorno vanno alla 

loro ricerca. Chissà forse 

sarebbe buona cosa una 

volta per tutte investire in 

cultura e formazione, 

anche nella famiglia do-

ve è fin troppo palese lo 

scollamento tra l‟atten-

zione sensibile e il non 

sapere cosa fa tuo figlio. 

Affermare “ti voglio be-

ne” contempla una gran-

de responsabilità, perché  

significa esser presenti 

anche quando nostro 

figlio con noi non intende 

parlare. 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - 

Tel. 

0382.3814

551 - Fax 

0382.2963

0 
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“ In Difesa Di – per i 

diritti  umani e chi 

li difende” è una rete di 

oltre 30 organizzazioni e 

associazioni italiane atti-

ve su tematiche quali 

diritti umani, ambiente, 

solidarietà internaziona-

le, pace e disarmo, diritti 

dei lavoratori, la libertà di 

stampa e lo stato di dirit-

to. 

Abbiamo deciso di unire 

le nostre forze e le no-

stre competenze, per 

aprire in Italia uno spazio 

di riflessione e di azione 

sulla questione dei difen-

sori/e dei diritti umani, e 

chiedere al Governo, al 

Parlamento e agli enti 

locali di impegnarsi per 

la loro tutela e protezio-

ne. 

Secondo la Dichiarazio-

ne delle Nazioni Unite 

sui difensori dei diritti 

umani, siglata il 9 dicem-

bre 1998, i difensori e le 

difensore vengono defi-

niti come chiunque lavo-

ri, a livello individuale o 

insieme ad altri, per pro-

muovere e proteggere i 

diritti umani in modo non 

violento. È un difenso-

re/una difensora chi si 

oppone a dittature e regi-

mi oppressivi, chi si batte 

per la libertà di espres-

sione, chi lotta contro le 

discriminazioni e le ingiu-

stizie, chi documenta 

abusi dei diritti umani e 

chi difende l‟ambiente. I 

difensori e le difensore 

dei diritti umani sono il 

volto visibile di movimen-

ti, organizzazioni, comu-

nità, popoli che rivendi-

cano il proprio diritto a 

esistere, a mobilitarsi, a 

difendere la propria di-

gnità. 

Sono personaggi scomo-

di, che fanno sentire la 

propria voce quando chi 

detiene il potere politico 

o economico vorrebbe 

imporre loro il silenzio. 

Ed essere un personag-

gio scomodo significa 

essere costantemente 

sotto attacco: nel 2016 

sono stati uccisi oltre 

282 difensori e difenso-

re, e oltre mille hanno 

subito minacce, attacchi 

fisici, intimidazioni, cam-

pagne di diffamazione, 

persecuzione giudiziaria, 

arresti, torture, sparizioni 

forzate o altri tipi di abu-

si. 

La rete “In Difesa Di” 

nasce per promuovere 

campagne e iniziative 

volte alla tutela di chi 

difende i diritti umani, per 

sensibilizzare l‟opinione 

pubblica su queste tema-

tiche, e per chiedere alle 

istituzioni italiane 

(Governo, Parlamento 

ed enti locali) di impe-

gnarsi a sviluppare stru-

menti e meccanismi di 

protezione per difenso-

ri/e dei diritti umani. 

La rete “In Difesa Di – 

per i diritti  umani e chi li 

difende” è composta da: 

AIDOS, Amnesty Inter-

national Italia, AOI, AR-

CI, ARCS, Associazione 

Antigone, Associazione 

Articolo 21, A Sud, Cen-

tro di Ateneo per i Diritti 

Umani – Università di 

Padova, Centro Docu-

mentazione Conflitti Am-

bientali (CDCA), CISDA, 

Coalizione Italiana Liber-

tà e Diritti Civili, Comu-

ne-info, CGIL, Comitato 

Verità e Giustizia per i 

Nuovi Desaparecidos, 

COSPE, Cultura è Liber-

IN DIFESA DI –  

PER I DIRITTI  UMANI E CHI LI DIFENDE 

tà, Fondazione Lelio e 

Lisli Basso-Onlus, Giuri-

sti Democratici, Green-

peace Italia, Legambien-

te, Libera-Associazione 

Nomi e Numeri contro le 

mafie, Lunaria, Mani 

Tese, Movimento Non-

violento, Non c‟è Pace 

senza Giustizia, Opera-

zione Colomba – Comu-

nità Papa Giovanni XXIII, 

Radicali Italiani, Rete 

italiana di solidarietà 

Colombia vive, Rete per 

la Pace, Servizio Civile 

Internazionale, Survival 

International, Terra Nuo-

va, Progetto Endangered 

Lawyers/Avvocati Minac-

ciati, Unione Camere 

Penali Italiane, Un ponte 

per…, Yaku. 

Sostengono la rete: Pea-

ce Brigades International 

Italia e Centro Studi Dife-

sa Civile. 

Proudly 

powered by 

WordPress | 

Theme: 

Apostrophe 

by 

WordPress.c

om.  

http://wordpress.org/
http://wordpress.org/
http://wordpress.org/
http://wordpress.com/themes/apostrophe/
http://wordpress.com/themes/apostrophe/


Pagina 5 
ANNO 16 NUMERO 598 



Pagina 6 
ANNO 16 NUMERO 598 



 

Pagina 7 
ANNO 16 NUMERO 598 



Pagina 8 
ANNO 16 NUMERO 598 

 

 



Pagina 9 
ANNO 16 NUMERO 598 

I l CSV dei Due Mari 
e l‟Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di  Reg-
gio Calabria organizzano 
il seminario  dal titolo “Il 

Codice del Terzo Setto-
re”, durante il quale si 
farà il punto sulla riforma 
del Terzo Settore da un 
punto di vista fiscale, si 
evidenzieranno 
i  passaggi e i prossimi 

adempimenti per gli ETS 
e si approfondirà l‟attuale 
normativa fiscale del non 
profit. 

L‟incontro si svolge-
rà  giovedì 30 gennaio 
2020 dalle ore  15.00 

alle ore 18.00 presso il 
Salone delle Conferenze 
Dipartimento DiGiES 
dell‟Università Mediterra-
nea, sito in Via Tomma-
so Campanella n. 38/A a 
Reggio Calabria. 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 
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